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Si La Correspondanse italienne smentisce formalmente 
le voci sparse e commentato dall’ Etendard che nel 
Si l'Italia centrale si stiano facendo preparativi di ar- 
E molamenti garibaldini. Lo stesso giornale osserva 
Fi che gli apprezzamenti fatti a questo riguardo dal dia- 
[i rio francese sono tanto malevoli che ingiuriosi. 
N È un pezzo che i giornali francesi accolgono e spar- 
B gono delle notizie relative a questi pretesi arruola» 
i menti, 6 si è quasi indotti a supporre che lo scopo 
' reale di tati dicerié sia quello di giustificare io 
i qualche maniera la prolungata presenza delle truppe 
imperiali nello stato romano. Ma meglio sarebbe, e 
fia cosa apparirebbe più logica, se si dicesse che lo 
itruppe imperiali stanno a difendere i sudditi del 
i papa contro i briganti che infestano l' apostolico 
Stato. Difatti sappiamo che nel Patrimonio, la piaga 
del brigantaggio ha preso una gravità eccozionale. 
Non si è più sicuri dacchè sì abbandona la strada 
ferrata; l’esteso tr‘angolo compreso fra Terracina, Fro- 
sinone e Velletri è letteralmonte infestato in tutta 
la sua vastità. È impossibile il determinare il nu- 
mero delle masnade: esse sì aggruppano e si sud- 
dividono secondo le operazioni che imprendono. La 
} repressione del brigantaggio è resa difficilissima per 
l’organizzazione in tutte le località di manutengoli, 
che hanno il mandato d’ informare i capi banda e 
di fornir loro le vettovaglie. La polizia pontificia ha 
voluto contrapporre all’azione di questi complici 
un’ organizzazione press’ a poco consimile; quella de’ 
squadriglieri, incaricati d’ informarsi dei siti dove i 
briganti si trovano, e di guidare i gendarmi. Ma 
pressochè tuiti gli squadriglieri sono stati essi stessi 
i briganti, hanno conservato delle relazioni con quelli 
che lo sono tuttora, e fuorviano la forza pubblica o l’ab- 
bandonano nel momento più critico, Vero è che di- 
È cendo che le truppe imperiali sono necessario alla 

sicurezza interna delto Stato papale, si verrebbe a 
i tacciaro i papalioi di viltà è d’insufficienza; ma vis! 
i soldati del papa tengono meno alla loro riputazione 
È che al soldo e alle indulgenze! 

Dal Fremdenblatt di Vienna sappiamo che i fogli 
anstriaci oltramontani e feudali pubblicano due nuo- 
se istruzioni a proposito delle leggi confessionali. 
L'una proviene dall’ arcivescovo d’ Olmiitz, e si dice 
concordara pienamente con quella dell’ arcivescovo 
di Bronn; Paltra è lavoro del vescuvo di Linz. Il 
vescovo, partecipate al clero le leggi confessionali, 
soggiooge: « Or sono quindici anni dacchè io fui 
elelto pastore della diocesi di Linz. Io rilasciai al 
reserendissimo clero del mio vescovato molti decreti 
in questo lungo spazio di tempo, ma mai il mio 
cuore fu cotanto tocco dal dolore, come in questo 
giorno. AI vescovo duole il cuore, ma più ancora 
duole all’ austriaco.» Seguono poi le spiegazioni: 

4. Iì concordato ha tuttora vigore in tutte le sue 
parti come prima, 6 qui per vigore s’ intende forza 
dinanzi a Dio ad alla coscienza, 

2. Se anco le dottrine delle chiese non sono 
dogmatiche, restano come le leggi ecclesiastiche , 
inalterate adesso come prima. A ciò appartiene pure 
fa tesi, che nel matrimonio dei caltolici il sacramen- 
to ed il contratto non possono essere disgiunti l'uno 
dll altro. - 

3. Il matrimonio civile usurpò il nome onorevole 
di matrimonio, ma non è che concubinato. Esso è 
tuto detestabile, che la chiesa deve spiegare tutta 
la sua forza per impedire che venga introdotto. Se 
esso venisse introdotto ia questa diocesi dell'Austria 
superiore (ciò che non credo, perchè confido nelle 
buone massime degli abitanti), io vorrei secondare 
l'esempio d'altri vescovi, o mi crederei obbligato 
d'infliggere ai colpevoli delle pene ecclesiastiche quali 
pubblici peccatori e peccatori dei più gravi." 

4. Auche il precetto della chiosa che comanda di 
festeggiare le domeniche 0 le altre festo, resta nel 
suo pieno vigore, se anche lo Stato si rifiuta di dare 
i mezzi affinchè venga rispettato. 

5. Inalterate restano puro tutto le pretese della 
chiesa sopra le scuole. 
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Vedremo como il clero austriaco saprà conciliare 
queste sue pretensioni colle nuave leggi esecutive 
che verranno fra poco a mettere ia pratica le leggi 
confessionali t 

Oramai si può dire che le congetture soi viaggio 
del priocipo Napoleone sono essurite. Tra i corri. 
spondenti che pretendono essere meglio informati 
sulle intenzioni dell’illustro viaggiatore, il più cu- 
rioso è uno del Times, il quale non abita a Vieona, 
ma a Berlino. Stando a questa fante « degna di fe 
de » il principe avrebbe assicorato i suoi amici di 
Vienna che la Confederazione delta Germania del 
Nord screpola da tutte le parti e fra non molto do- 
vrà andare in fascio. Suo cugino l’imperatore non 
pensa a muover guerra alla Prussi», rerchè una sua 
mossa da quella parte sarebbe il segnale d’una ia- 
vasione russa pelia Gallizia e nei Principati Davu- 
Diani; egli lascia che le cose maturiao da sè. Del 
resto, secondo quella corrispondenza un sentimento 
sovraneggia in tutti i discorsi d-1 principe; un odio 
profondo contro la Russia. E questo è il punto più 
verosimile, e che anzi 
debbio. 

La questione delle elezioni toraa sd agitarsi in 
Francia di nuovo. Alcuni pigliaco il decreto che 
fissa l’ elezione d'un deputato, in luogo di Fould 
dimissionario, al 12 luglio, come un segno che il 
partito «i differirlo all'anno venturo è prevalso nella 


mente dell'Imperatore. La Patrie ci la peraltro. 


annunziato che i prefetti saranno successivamente 
chiamati a Parigi al principio di luglio, per ren- 
dere conto dello stato degli animi circa tutte le 
questioni che si riferiscono al rinnovamento del Cor- 
po legislativo. Pare adunque che dipeaderà ds questi 
rapporti Ja deliberazione che prenderà il governo 
imperiale in ordine a tale questione. 

Sugli avvenimenti di Belgrado abbiamo ora anche 
il giudizio dei priacipali fogli russi. Il Golos si ac- 
contenta di scrivere una minuziosa biografia del prio- 
cipe Michele, e di passare in rassegna i pretendenti 
al trono. La Gazz. di Mosca mette nella stessa li- 
nea l' uccisiono del principe Michele - e quella del 
principe Danilo: ambidue duvettero morire perchè 
gli Slavi del Sud, che aspettavano da lo.o Ja libera- 


‘ zione, si trovarono delusi. Il più arventato nelle con- 


getture è il Moskwa: a suo dice gli autori morati 
del misfatto sarebbero if barone Beust e it co. 
Antrassy, i quali vogliono ricondurre sul trono )° e- 
spulso Karagevrgevich, che invece d’ esser vassallo 
della Turchia, sarebbe vassallo deli’ Austria. 

A proposito di Karageorgevich un dispaccio odierno 
ci dice che dall’ inchiesta aperta sull’ assassinio del 
principe Michele ed ormai terminata, risulta che Kara 
georgevich fu veramente |’ istigatore dell’ assas-inio. 

Le potenze continuano ad astenersi dall’influenzare 
in qualunque guisa l'elezione del principe serbo; ed 
anche Stanley nella seduta di jeri della Camera in- 
glese lo ha dichiarato. 

Alla Camera dei Lordi è incominciata fa lotta a 
proposito del bil! per la Chiesa d’ Irlanda. 1 lettori 
troveranno più avanti, fra i telegrammi, qualche det- 
taglio sulla discussione impegnata. Disraeli si mostra 
più che mai avversario del bill riformativo ch’ egli 
risguarda con apprensione e avversione come un ri- 
sultato dell’ ambizione personale di Giadstone. La 
discussione è stata sospesa, ma è facile di prevedere 
che essa sarà ripresa fra poco con ancor maggiore 
energia. 

MH presidente del Messico, Juarez, ha spedito al 
Santo Pare una sua lettera autografa. Questa lettera 
contiene le espressioni del più siocero pentimento 
da parte del capo della Repubblica messicana, pel 
suo contegno precedente cerso la Santa Sede. La 
colpa di quanto accadde deve ricedere sulle necessità 
ereate dagli avvou;menti. Il presidente promette alla 
Chiesa cattolica, al Messico il miglior avvenire pos- 
sibile, e domanda intanto che il Santo Padre si 
compiaccia di nominare alcuni Vescovi. Ecco un 
reput-blicano molto devoto che s’acquisterà la benedi- 
zione apostolicat E sarà bene impartita. Difatti per 
un repubblicano non è mica ma'e, lo diciamo di 
di cuore! 


— ———ARMO mm 


SPERANZE DI MEGLIO 


Per quante sieno le lentezze e le oscilla- 
zioni dille quali si procede verso lo scopo 
agogoato da tutti, egli è certo che quest'anno 
Parlamento e Governo hanno fatto un grande 
passo verso l’assatto finanziario. 

Si sono votate imposte, le quali ci acco- 
stano, se non si conducono al pareggio. Ha 
bastato questo, perchè il nostro credito pub- 
blico si migliorasse d’assai. La nostra rendita, 


malgrado la ritenuta, è salita di molti gradi 
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senza interruzione. L’agio del metallo è di- 
sceso di altrettanto. Ci si annuncia un affare 
sui tabacchi, il quale deve arrecare una an- 
tecipazione sufficiente a fare il serrisio pub- 
blico di questi due anni; e dì più ci si pro- 
mette a sno tempo il riliro del corso forzoso 
mediante il prodotto dei beni ecclesiastici. In 
mezzo a tutte le tilubanze ed oscillazioni 
l’anno è proceduto innanzi, senza che si 
venga a qualche nuovo urto. Sebbene il 
mondo sia pieno di agitazioni, di timori, di 
cause di guerra, c'è qualcosa che pare im- 
pedire lo scuppio di guerre almeno prossime. 
Tutti i Governi delle grandi potenze dicono 
di volerlo evitare; ed in ogni caso noi dob- 
biamo farci di una provvida ed armata neu- 
tralità una politica propria per ora. I capitali 
stranieri, che andarono a seppellirsi nelle 
Banche, tornano a comparire e cercano e 
trovano impiego. Anche i nostri vagheggiano 
quelle imprese produttive, le quali soltanto 
possono migliorare le condizioni economiche 
del paese. Sembra che quest'anno tutti i 
raccolti volgano a bene, rendendo così più 
facile sopportare il peso delle pubbliche 
| gravezzo. 

“ Non vorremmo che qualcheduno eredesse 
‘ che noi intendiamo di dipingere a colori di 
rosa la situazione. Tulvaltro; ma crediamo 
soltanto che le cose volgano in modo da po- 
tere pigliar fiato per procedere alacremente 
all'assetto generale delle . pubbliche e private 
fortune. 

Ogni guerra, ogni sconvolgimento, che abbia 
alquanto dorato, lasciò dietro di sè il disse- 
sto economico ed il pubblico e privato disagio. 

Figuriamoci poi quello che doveva accadere 
per un paese come l’Italia, che esce ora da 
un periodo di vent'anni di non interrotte ri- 
voluzioni e guerre, le quali hanno prodotto il 
grande Fatto della unità ed indipendenza na- 
zionale, ma non potevauo di certo unificare 
nel migliore modo possibile un paese, nel 
quale tante sono Je divcisilà da non potersi 
uguagliare che dal tempo! 

In questo paese tulto era ancora da fare, 
esercito, marina, strade, porti, scuole ed ogni- 
cosa. Molto si é fatto, e molto è restato da 
fare. Mutamenti e rimutamenti di pubblici 
funzionari era impossibile il non farli, sebbene 
siensi fatti di troppo: e di qui nuove spese 
in pensioni, in disponibilità, in aspettative, e 
nuovi dissesti, e disagi. e malcontenti. Col- 
l’accresciuto debito pubblico crebbero gl'in- 
teressi da doversi pagare ed il bisogno di 
straordinari provvedimenti. 

Ma dopo tutto ciò, se ci è dato di respi- 
rare per qualche tempo (ciocchè dipende in 
gran parte da noi, dal proposito nostro di 
voler godere la pace iaterna ed esterna) noi 
vedremo, come . altre volte, come dopo le 
lunghe guerre napoleoniche, venire pronti e 
per così dire da sè i rimedii ai nostri mali 
e disagi. Si procederà a compiere l'assetto 
finanziario ed amministrativo ; ma, quello che 
più vale, si verrà svolgendo una nuova atti- 
vità locale e privata, le quali daranno vita 
a tutto il nostro paese. 

Gli elementi ci sono per questo, dacchè lo 
Stato si venne unificando. Noi possiamo ora 
trattare più che mai l’agricoltura come un'’in- 
dustria commerciale, non accontentandoci di 
produrre, ma producendo secondo il maggiore 
tornaconto. A questo giungeremo tanto più 
solleciti, quanto più diffonderemo la istruzione 
e sapremo ispirare quella provrida attività, 
che ci levi dal quietismo antico. 

L'italia, perdute fe antiche industrie, pa- 
reva dovesse rimanerne senza ed arrestarsi 
dinanzi alla concorrenza straniera. Ma dacchè 
i sette Stati diventarono uno, dacché le fre- 
quenti barriere politiche e doganali vennero 
abbattute, dacchè la locomotiva attraversò j 
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monti per tutti i versi e congiunse le più 
disgregate parti della penisola, dacchè gl’Ita- ‘ 

liani cominciarono a conoscersi cd a com- © 
prendere ‘che ‘avevanò affari-da trattare anche» 









vella‘ ed ‘un commercio ‘interno’ molto'pi 
utile di: prima. Noi siamo ‘adesso ancora, pér 
questo riguardo, al periodo. degli ‘studit, ‘delle. 
esplorazioni, dei primi’ tentativi. dello spirito‘ . 
intraprendente ; ra; sé ‘godremo :di ‘un' po'di 
pace, non soltanto gl’Italiani ‘sapratno fon.» 
dare nuove industrie. in. “Itàlià, ma verranno — 
i capitali e le capacità straniere a fondarvele. 
Molte seno le industrie, che possono trovare 
del loro vantaggioa venire a collocarsi in 
Italia, la quale si protende dal centro fisico' del- 
l'Europa come' un ‘molo in mezzo al Medi- 
terraneo, e si prestà ‘mirabilmente a tuttii. 
traffici marittimi. Se noi sapremo prepararé in’. 
ogni provincia i due elementi della forza ‘mo= -.- 
trice a buon mercdto é della popolazione 
istruita e disposta al lavoro intelligente,’ le -- 
industrie non potranno mancate. E ‘qui starà. 
la nostra salute. Soltanto ‘bisogna persuadersi, 
che non si potrebbe mietere senza: ‘arare’e 
seminare, e che ora si tratta per lo appunto. 
di questo. Eat ala 
Ma, per l’Italia, una delle ‘privicipali ric- 
chezze deve tornare ad essere il mare, se 
gl’ Italiani sanno gettarvisi animosi, ora che il 











l'Oriente. Ora la bandiera nazionale italiana 
è quella di. un popolo e. di uno: Stato di 
venticinque milioni; e ‘quindi può farsi .rispet- 
tare dovunque. I sudditi italiani possono es- 
sere assicurati di -protezione all’ estero; Le 
colonie. commerciali italiane nei porti- stranieri 
e lontani sono numerose, e cominciano è di- 
seiplinarsi éd a rendersi compatte: ‘Ognuno 
de’ riostri che vada ‘all’ estero. trova ‘dei fra- 
telli e dei rappresentanti ‘che assicura 
suoi interessi. Lo spirito ‘intrap 









. Dobbiamo adunque aspettarci. un grande 
risveglio di attività ia tatta Italia. -HI: quieti. 
smo e l’apatia antichi, ed. îl disagio ed.il 
malcontento recenti. non possono. dissiparsi 
che collo svolgimento di una grande attività 
economica; e questa la si deve svolgere in ogni 
singola famiglia, in ogni singola provincia. 1 
capi delle :famiglie lo. faranno. per sè, ma i 
rappresentanti . delle Provincie .devono farlo 
per tutto il loro. paese. Così guariremo a 
poco a poco. i mali economici e soci; : 
educheremo iîl paese ad una vita novell: 


Tutto questo domanda’ studio .e-lavoto; 
ciocchè non è nelle abitudini di molte per- * 
sone nate e cresciute nelle servità, ‘e: fatte 
per la servitù, le quali: non sanno spogliarsi 
dell’ antico abito 6 Irovano: più comodo mo- 
strarsi malcontente . ed ‘accrescere “i rali 
coll’ esagerarli ed ‘impedire i soli rimedi che 
noi abbiamo. Però ‘noi speriamo -:iù due 
classi di persone: in quelle che avendé per 
tutta la loro vita lavorato per I° Italia;.sa- 
pranno volgere a codesto. ancora quell’aiti. 
vità che un tempo era diretta a liberatla i e 
nei giovani. Delle prime, per ‘quanto .bastino 
loro le forze e la vita, siamo sicuri; poiché 
coloro che hanno amato l’Italia e pensato: e 
lavorato per l’Italia durante tulta una:-vita; 
non saranno certo quelli che abbandonino il 
campo come operai stanchi e ‘sfiduciati. . Ma 
altretanto siamo sicuri della gioventi, la. quale 
entra nella vita operativa adesso, col.vantag- 
gio dell’ Italia libera ed unita. Questa: gioven- 
tù si aécorgerà presto, che ‘ogni’ generazione 
ha il suo compito, e che il suo è quello ap- 
punto di rendere: prospera a grande una Na- 
zione resa libera, indipendente ed .una dai 
loro antecessori. Questa gioventù, anzichè la- 








loro paese, saprà sviucolarsi dalle antiche 














©.‘ attirerebbe, efficacemente, anche quelli del 


... chiaro che ‘questo lavoro contro quelle piene 


* ©.tente, deva avere del ‘gigantesco, e ché all’ia- 





alla suporficio e avviarsi per chiaviche 0 ri- 
gagnoli e gore quasi rami dal tronco 0 ra- 
micelli dai rami, a dissotaro ij colti inariditi 
delle pianura ; 6 dopo tulte ques immagi- 
ginazioni che avrebbero vista di pocsia so già 
altrove da molto tempo tion fossero tradotto 


sette ed attoggiarsi da croatrico e padrona 
della nuova Italia, alla quale procaccerà colla 
sua vila studiosa 0 laboriosa dignità o gran. 
dezza. 

Noi crediamo che questa gioventù, mal- 
grado tutte le contrarie seduzioni, saprà se- 
guire l'amichevole consiglio di chi l' invita a 
Seguire e percorrere animosa questa via, 
nella quale troverà l'utile e I° onore proprio 












baldone delle sue annotazioni sotto il 


e quello della patria. P. V. {toa fare isuoi ei nostri conti, ed, oltre 
° agli utili morali 6 civili che son refrattarii 
——nnt01— alle sue cifre, sarà al caso di dare una di- 


Grande ordinamento idraulico | conomizzatori gretti ed aggrappali a ciò solo 


DEL FRIULI 


Il ed ultimo. 


‘Da questo rapido cenno senza altri, d’ al- 
trondé ovii sviluppamenti, intorno ai più 
grandi torrenti della Provincia dopo il Ta- 
‘ gliemento, si vede chiaro con quale tenue 
— aumento di spesa sì potrebbero interessare 
* direttamente nell'impresa generale e tirare 
‘nel Consorziò provinciale i Comuni della ri- 
va destra del Tagliamento, ij quali, in fatto, 
‘per la loro lontanà posizione seritono meno 
# foturi: e indiretti vantaggi del lavoro  spe- 
‘ciale a cuì oggi particolarmente si mira. 
< «Ma e il Tagliamento? — 
- Il Tagliamento. dovrebbe cutrare nel siste- 
"ma generale, anzi esserne il centro e quasi ìl 
‘nodo. Imbrigliato alla stessa maniera, benchè 
‘ con quel nuniero e distribuzione acconcia di 
‘ chiuse e laghi artificiali che l’ arte  trovereb- 
he opportuni secondo il numero e le condi- 
“zioni dei printipali confluenti che lo ingrossa- 
ino agli sbocchi delle vallate della Carnia, 
‘aggiungerebba ai precedenti altri grandi van- 
‘taggi pei Comuni del suo margine sinistro, e 


braccio, che forse oggi nessun altro impiego 
di capitali potrebbe dare una più grande 0 


nelle costrazioni ; e mettendo questa somma, 


della somma dei dispendii che si farebbero 


sulla grandiosa utilità dell’ impresa. 
Il Consorzio Provinciale non potrebbe es- 


membra sparse in un bel tutto, innestandovi 


margine destro fino alle maremme. Ma ciò 
< che.lo. collega al. parziale progetto odierno e 
‘’sarebbe di importante soccorso all’ impresa 
‘«del''Lédra, è il lavorodi sostegno a cateratta, 
‘o comunque ‘sia; che deve farsi di traverso 
‘al letto del Tagliamento per alzare il pelo 
‘idella correntà 6 assicurare | avviamento e la 
+ derivazione. di quella parte delle sue acque che 

devono associarsi a quelle del Ledra. È ben 


conomica, civile e morale. 

Facciamo un poco alla volta, dirà qual- 
cuno ; e poi il proverbio obbligato : Chi trop- 
po abbraccia nulla stringe — Intanto il Le- 
dra e poi ci penseremo, 


già sono felicemente avviate, 6 il nostro me- 
glio col relativo troppo servirebbe d’ inciam- 
‘a diluvio che suol: ménare: il fiume . prepo- | PO al nostro bene più modesto e che ha già 
tica realizzazione. Voi vorreste ricacciarci non 
‘ pochi passi addietro e farci sostare ancora 
nella regione ideologica dei progetti è delle 
discussioni. Si faccia una cosa alla volta, e 
così si: farà molto.-Il voler molto ad ua tratto 
sì risolve spesso nel far niente, 

Altro è il disegno di un lavoro, altro l’e- 
secuzione. Questa può farsi a poco ed a ri- 
prese, quello invece conviene che sia creato 
tutto -d’ uu pezzo. Ho già accennato che la 
priorità dell’ esecuzione toccherebbe natural 
mente al Ledra, Giò toglie ogni valore all’ob- 
biezione che si deduce dal voler far troppo 
in una volta. Su quanto poi al divisamento 
d’ un ‘opera qualunque, è certo che vi sono 
molti casi,’nei quali è più facile il molto che 
il poco, il più che .il meno, e il caso nostro 
è appunto uno di questi. Veniamo infatti al 
concreto. 

Le pratiche incamminate per l’antecipazione 
dei: capitali a vantaggio dell'impresa fonda- 
mentale del Ledra, hanno preso un anda- 
mento favorevole, anzi brillante. 


Giò sta bene, e congratuliamoci con noi 
stessi. Ma è ancora in aria una contingenza 
che l’ottimista può dissimulare, ma che il 
prudente e pratico, quegli che non fa conti 
sulle cose come dovrebbero essere, ma sulle 
cose come sono, deve prevedere, ammettere 
come. dato che .non può eliminare dai 
suoi calcoli, e cercare di prevenirla af- 
fichè - non le incolga un tardo disingan- 
‘no. La: contingenza di cui parlo potrebbe 
rovesciare tutto: quello che finora si è falto 
e'rimandare a non so quali calende lo stesso 
Javoro. del : Ledra. Questa è la possibilità 
d’ una maggioranza contraria nel Consiglio 
provinciale. Non mancherà chi dica che que- 
sto: è. un insulto al buon senso, all’ abnega- 
gazione, al. patriottismo ecc. degli Onorevoli. 
-Lasciamo pure il suo luogo alla retorica, 
bella e. buona per eccitare a tempo !' entu- 
siasmo, -il quale alla sua volta è bello e buo- 
no .per far qualche cosa di utile e di grande. 
«Ma qui siamo allé strette colla realtà. fo cre. 
do che nessun. ottimista arrischierebbe una 
scommessa di qualche rilievo sulla probabilità 


‘contro, fatte lè serre infra i morti e’ coar- 
tate in un.éanale fisso a misura prestabilita 
“le acque costanti, quel ‘lavoro vien' ridotto 
' comparativamente ad ‘una minima spesa. 
Eseguito che fosse questo ordinamento. dei 
torrenti, verrebbéro ‘gettati ‘ben presto innu- 
- rierevoli ponti:‘a congitingere materialmente e 
‘moralmente questa Provincia ‘così: trinciata e 
È chè per questo sente si’ poco ‘la vita comune. 
I due:graudi ponti di ferro-e di legno che 
* cavalcano il «Tagliamento - potrebbero essere 
‘accorciati ‘e ridotti ad un quarto della ‘loro 
lunghezza ; onde ci ‘entrerebbe anche  l’ inte- 
* resse dello. Stato e della’ Sotietà' delle ‘ferro- 
vie. H grandioso Javoro: di” difesa: necessario 
‘a ‘conservaré:-l’agro Sanvitese e impedire un 
‘ 4erribile disalveamento che oggi ‘ il fiume mi- 
maécia alla sua sponda‘ destra, ove tende a 
+ ripigliare il‘suo letto,d'altri secoli e distrug- 
- gere loridi paesi, perderebbe la sua ragione 
“sufficiente, e l’ingente somma basterebbe forse 
a costruire. più di; una. serra. Inoltre |’ uma: 
- nità ci obbliga a dare la debita. importanza 
‘alle vittime degli annegamenti che succedono 
ogni. anno- ove mancano i ponti e quando 
«precipitano Je piene straordinarie... 
».» 1? economista salga: un; alto scaglione del- 
‘J'anfiteatro ‘alpino d'onde possa. dominare col- 
‘Potchio la pianura friulana ; guardi le molte, 
larghe, lunghissime. striscie :di ghiaia sterile 
‘ scorazzate. a, vanvera .e a ftastagli. innumere- 
i’voli. da tante. acque .sbrigliate ;. conti i danni 
“che arrecano edi dispendi enormi. delle. di- 
*.fese.con poco costrutto .per essere disgregate 
Î e «senza: contesto «e. coordinamento comune. 
«Indi immagini la «trasformazione che sarebbe 
possibilissima ad essere. pienamente compiuta 
da qui.a trent'anni, -cioò. quelle: ghiaie nu- 
de inutate in boschi e campi e: prati irrigui, 
uelle acque indomite. raccolte e soggiogate 
in canali ‘regolari dar. vita. e movimento: a 
“a destra e a sinistra, lungo la sensibile china 
del. piano, a più file appaiate. di edifizii per 
macine, sege, magli ed altre industrie, quelle 
vene copiose anche in tempi. di magra e di 
siccità, ‘assorbite e perse poco giù. dai monti 
nei voraci meali del greti, sostenersi invece 





in aurea prosa, il signor economista col zi- 
brac- 


cio si compiaccia di ritirarsi nel suo gabinet- 


mostrazione matematica o irrefutabile agli o- 


che possono afferare coll'estremità del loro 


insieme nobile usura. Ma anche senza aspet- 
tare i risultati aritmetici dell’ operazione, è 
chiaro all'occhio che più stia in guardia dalle 
allucinazioni fantastiche, che sommando da 
una parte tuttociò che il Friuli spende per 
ripararsi dai torrenti, tulto il danno che tut- 
tavia questi proseguono a fare, il maggior va- 
lore che acquisterebbero i fondi adjacenti, i 
maggiori prodotti delle campagne irrigate, il 
frutto intero che si ritrarrebbe dalle steppe 
ghiaiose, l’asufratto. dall’ immensa forza mo- 
trice, l'utile anche solo’ materiale delle age- 
volate comunicazioni, il denaro che la classe 
operaia ed artiera del paese guadagnerebbe 


che evidentemente si mostra enorme, a fronte 
per una sola volta, salvo poche manutenzioni 
perpetue, non può restar dubbio ragionevole 
sere più solidamente costituito, e non potreb- 


be trovare migliori vincoli per collegarne le 


sull’unità geografica e burocratica, l'unita e- 


Questo ingrandimento del progetto che voi 
ci proponete, disturba le fila dell’ ordito che 


avvanzati i suoi ‘preliminari verso la sua pra- 


ta > 


frreta 


GIORNALE DI UDINE 


d'un voto favorevole nella maggioranza doi 
Consigliori. Ma e se questo fallisco? £ so 
uindi ln Provincia ricosa la sua guarentigia? 
Allora le pratiche avsiate per i capitali bril- 
lorobboro per la loro caduta, a lo stesso 
progetto «del Ledra resterebbe in asso fino a 
nuovi trovati economici. Or questo crollo si 
dove prevenire; si deve allontanare anche il 
pericolo, e questo non si può senza auirare 
por ta via dell’ interesse iramediato, e se non 
pronto, almeno assicurato, di tutte o quasi 
tutte lo parti della Provincia, il voto dei 
Consiglieri provinciali. 

So la -Provincia avesse un patrimonio ricco, 
o si trattasse solo di decidere che le sue 
rendito vadano per questa o quella via, salvo 
il non disturbare i contribuenti privati, anche 
un pessimista potrebbe lusingarsi che i voti 
possano fioccare a bizeffe. Ma pur troppo la 
sua cassa ha le sue barbe soltanto nelle ta- 
sche dei privati; e i Consiglieri non sono tanto 
smemorati da dimenticarsi che son privati 
anch'essi, e privati pure i loro elettori. Que- 
sta è prosa, se volete, piuttosto secca e tirata, 
vel concedo di buon grado, ma quello che non 
si può fare a un trattò che non sia, e poetae 
nascuntur. Leggiamo un po” qualche riga di 
questa prosa. Per esempio, il piccolo e povero 
comune di Arba con grande coraggio si ad- 
dossa oggi una somma di trentamila lire, 
forse colla coda, per tirarsi in casa un riga- 
gnolo d’acqua che è andato a prendere a 
sette chilometri di distanza dal basso alveo 
della Meduna. I prosatori di colà natural- 
mente diranno che bisogna pagare i debiti 
propri, o la propria acqua prima di accollarsi 
guarentigie per l’acqua altrui. I prosatori di 
Zoppola diranno: essendo seli a pararci colle 
nostre brave migliaja di lire che ci occorrono 
quasi annualmente contro le soperchierio del 
Meduna, non ci avanza tempo da correre in 
ajuto altrui, tanto più che noi, annegati, siamo 
i meno acconci a sentire la pena degli as- 
setati. Io non so se a S. Vito ci sieno dei 
poeti, ma dei prosatori ce ne sono di sicuro, 
€ questi diranno in una prosa più solida 
della mia: se la signora Provincia non ci 
accorda moltissime migliaja di lire per difen- 
dere i nostri campi e le nostre case dal Ta- 
gliamento che ci mangia da tanti anni e se- 
coli, e ora minaccia d’ingojarci, noi dovremo 
pensare ai casi nostri, e se vogliono l’acqua 
vengano a prenderla che noi gliela daremo 
volontieri e gratis. 

Questi esempi si potrebbero moltiplicare a 
iosa, e queste obbiezioni che son molte e 
nor certo inique, potrebbero pesare sulla bi- 
lancia di molti Consiglieri i quali non si può 
dire che fossero per meritare la berlina se 
al caso torcessero un pò la mano nell’ urna, 
o giocassero a lor modo 1’ altalena dell’alzata 
e della seduta. E allora? Povero Ledra e 
povero Friuli chi sa per quanto tempo! 

Inoltre non si pnò pretendere che il Con- 
siglio Provinciale agisca con due pesi e due 
misure. Quando si è impegnato per la ferro- 
via Pontebbana di contribuire mezzo milione 
di lire, quei Comuni più direttamente inte- 
ressati si obbligarono a concorrere agevolando 
l'impresa coll’ offerta gratuita dei terreni e 
compartecipazione nella spesa della costruzio- 
ne delle stazioni che approssimativamente 
aromonta a un egual somma. Alla stessa 
stregua i non molti Comuni immediatamente 
beneficati dal Ledra dovrebbero assnmersi 
metà della guarentigia degli interessi di quat- 
tro milioni e mezzo; anzi a più forte ragione, 
perchè il loro utile speciale non si riversa 
certo così largamente sulla Provincia come la 
via Pontebbana. Ora non sappiamo se per 
loro sarà compatibile un aggravio così impo- 
nente. Si dirà che questo aggravio è even- 
tuale e problematico. Sarà talo da qui a 
molti anni a venire, ma pei primi anni sa- 
rebbe certo, fino a che a poco a poco i red- 
diti diretti verrebbero a capo colla pazienza. 

Dopo le cose rapidamente discorse par 
chiaro che il miglior progetto, il più pratico, 
il più facile a riuscire sia il progetto grande, 
l'intero ordinamento dei torrenti almeno prin- 
cipali, che quasi assicura il concorso di tutta 
la Provincia, con poco aumento della sposa 
divisata, con più ampio e quindi più leggero 
riparlo, con vantaggi d'ogni sorte immensa- 
mente maggiori e con radicale rifacimento 
non d’un solo membro, e sia pure il più 
centrale come il ventre, ma di tutto il corpo. 
provinciale. 

Quando mai questo radicale conceito lo si 


volesse trovare di impossibile attuazione , 


























































cho noi rocisamonte. negliamo, l'unica dnegy 4: 
di salvezza pol Ledra, starebbe nel pref, I 
ro per, criterio, a dotorminare il peso dell poni 
guarentigia degli interessi, le proporzioni sg ‘925 
guito dalla Provincia 6 dai Comuni dira qui 
mento interessati quando si trattò di vox; 
delle offerto per indurre il nostro Goveray 
costruire lu ferrovia Pontebbana. ( 
Non mettiamo in dubbio che a questo g 
dine d'idee farà adesiono la maggioranza ij 
Consiglio Provinciale, che in fatto dovreb 
essere provonuta dallo proposte della Des; I 
zione Provinciale. 6 ed 
bite solle 
sot 
Un carteggio parigino della Zsdepend. tela; rodi 
che un srcnato hi Napoli, inno nre ai foco 
pera sul cardinale .D' Andrea, si recò dal signo: g,BE Se 
dan, corrispondentè del Temps, che fu una toe 
più intime relazioni del' defanto cardinale : il sigoy]i so 
Erdan acconsenti a confidare al biografo alcune ny] seni 
del cardinale sul Sacro Collegio, tra cui le segue mol 
«[ cardinali sono quasi tulti del partito nero; dun 
assolutista. Di dOUAI 
« Reisach, in fatto d'amore pei gesuiti, i) pil tratta 
e di tutti. È uno dei priacipali autori del SI foi) 
la Do, 
« Bernabò, mira al papato, ma non vi giunge ro (i 
ne ns , metti 
« Mattei, decano, duro, dissimulato, mediocre. BH dann: 
« Patrizi, in fondo, molto igaorante. i parlo 
« Corsi, arcivescovo di Pisa, essenzialmente neri - mune 
@ pericoloso per i’ Italia. davero 
« Panebianco, spera fermamente nella tiara. VB che i 
Guidi, più capace, ha maggiori probabilità. V'blf! vrann 
motivo di credere che il futuro papa sarà wa frac BR tadini 
Guidi, domenicano, o Panebianco de’ Minori coi della: 
ventuali. 8 Autor 
« Questo Panebianco è siciliano; ebbo un fratelli BE dacch 
assassino, ghigliottinato a Catania, È ua Sisto Qui. forza 
to, Si cela, sì tiene in serbo. di tutto il Sion daren 
Collegio quello sugl’ intrighi profani del quale coo-B8 pine 
viea meglio avere aperti gli occhi, Si dico del par. Bi 
tito nero, e in fondo è capace di essere un Che... Sì 
mente XIV. Non ami i gesuiti; regola gonerale: B dii I 
nessun cardinale-frato ama i gesuiti. 2: 6: 
« Casa del Papa — Due uomini sono indispensi» i6e. 
bili " Papa: mobsig. Cenni, suo caudatario, 6 Filip Hire 
ini, laico. È ) 
È « Avtonelli ha sempre lo stesso confessore del p:- BI «ducia! 
pa; se lo mata, lo muta anch'egli. Il confessoniff SPPAT 
d’ adesso (1866) è il padro gesuita Migoardi; buoaflf 7 9 
uomo, freddo, cansora dei prelati, di coi persoguit IA 
i piccoli scandali, d'accordo con monsigaor Consif. #0 
Il papa ascolta le più gravi accuse d’ immoralità, sil: di 
fa spiegare i più miouti particolari, ma nega di usirif” por 
rigori. Vi sono venti prelati almeno che teog020 Pt 
vita scandalosa. Ia generale, il Clero è più. saesto fi ci 
di quello che si creda. I prelati che più ‘sì’ disimfi; i tal 
gaono per la loro eccentrica © immorale condottfl: 120 ut 
sono tre. Il Papa lo sa benissimo. » De si 
Sono trenta pagine in questo senso: tutte di pu: di fa 
gno del cardinale d’ Audrea, suna 
i uguale 
crei Ater È: In me 
cunì; s 
ITALIA fatto 1 
ventar 
FA posto | 
Fivenze. Leggesi nella Gazz. del'‘Popvo di: Giusti 
Firenze: le fora 
Fra pochi giorni il ministro dei lavori pubblici B jo cn0a 
presenterà alla Camera una convenzione stipulata antà Di 
il Governo e la Società Charles-Parent per la sist nio 
mazione delle ferrovie Calabro-Sicule. La Societi ilo” 
Charles prometterebbe di compiere in un breve pe NT i 
riodo di tempo i tronchi ferroviari rimasti sospesi. Ùì Ù 
e ne assumerebbe |’ esercizio man mano che vmi- Fienolo 
sero ultimati. ia conf 
La convenzione in discorso ha questo di buono, BH j; B( 
che si presenta come il solo mezzo capace ad arte ME .j, "di 
stare Ja irreparabile rovina d’una impresa industrizle, Ito Bo: 
che deve riuscire di tanto giovamento alle estrel® BE sono si 
provincie del mezzogiorno d’ Italia. . q 
Sappiamo che il ministro dei Lavori pubblici sl 
combinando importantissime operazioni con le alè Aq 
Società ferroviarie. e 
— Toglismo con riserva «dall Opinione Nazionale: Jelteras 
Da nostre informazioni particolari abbiamo come 
da non mettersi ia dubbio che' il nostro goveroo h: Giu 
ricominciato a pagsre in oro, nelle mani del governo foca 
imperiale di Fraccia, le rate che ci fece addossare 1 prima, 4 
TETI di settembre dei frutti del debito pot» tirò str 
tificio. | 
Il governo di Sua Santità non crede contamioari Rath 
ricevendo i milioni del regno d’ Italia. gloria v 
= tidizoto 
Roma. Un dispaccio da Roma al Times avflf che. nè 
nunzia che l’idea di arruolare agli Stati Uciti voli Ciondoli, 
battaglione di 1200 nomini per 1’ esercito. pontifici Pughacol 
fa abbandonata, perchè i vescovi cattolici d'Ameria Dica. Di 
furono informati dal gabinetto di Washingion chi cho anda 
tale arruolamento sarcbbe contrario alle leggi. aL 
lone 
rd hidoni d 
ESTERO dio 
a dunque 
Austria. Secondo un carteggio da Vico: fi MMS 
della Triest. Zeit, si sente che sino a nuov’ ordit wu Ù, È 
fu riattivata al confine della Scrbia la revisione de! nil dar 
passaporti, la quale, fcom' è noto, era stata abolità mi cla 
generalmente. Questo sarebbe un indizio che io Ser ant ere 
bia le cosa non procedono ia pieno ardine. Sua 





Tae 
Francia. L' International annonzia: 
Il maresciallo Niel, 1’ ammiraglio  Rigault do Go. 
nouilly 0 il signor di Monstior recansi quasi quati. 
dianamento a Fontainebleau presso 1’ Imporatore, col 
ualo lavorano più lungamente e più intimamente 
che non fanno gli altri ministri. 
VO 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Due corrispondenti spiritosi bsa- 
no occupato jeri il mondo giornalistico de’ fatti e 
persino delle speranza e de’ timori udinesi, il primo 
sulle colonne del' Zempo, e 1’ altro su quelle del Ve 
neto cattolico. Ad ambedue il Giornale di Udine sa» 
rebbe debitore di ampia risposta; ma per oggi basti 
che il Veneto cattolico sappia nessuna laguanza es- 
sersì fatta qui e da nessuno per |’ omissione delle 

rocessioni ; ma del resto neppure essersi per ciò adu: 
Jato alla sapienza delle Autorità, dacchò proprio nes- 
suno aveva pel capo di occuparsi di processioni. È 
buona cosa che il Pubblico cominci a fare a meno 
di processioni; del resto la loro omissione passò 
quasi inavvertita. 

AI corrispondente del Tempo poi, che promette 
trattare de’ fatti udinesi e friulani, perchè (secondo 
lui) il Giornale di Udino se ne occupa poco e frop- 


$ po (11), risponderemò un altro giorno; per ora ci 


accontentiamo di dirgli che, d'accordo con lui nell’am- 


È mettere il bisogno di cittadina concordia e nel con- 


dsnnare gli accattabrigho 6 gli arruffapopoli, non 
partecipiamo a certo sue previsioni sinistre. Il Co- 
mune non trovasi nò troverassi nella necessità di 


i avero alla testa un Commissario governativo, sino a 


che il Sindaco conte Gropplero e gli Assessori 2- 


Ì vranno, come l'hanno, la fiducia de’ migliori concit- 


tadini. Certo è cha un Municipio qualsiasi abbisogna 
delia fiducia pubblica e del buon accordo con le 
Autorità govermitive. Ma di ciò ad un altro giorno, 


j dacchè il corrispondente udinese del 7empo vuole a 


forza tirare il discorso su certi tasti. Se }’ avrà, gli 
daremo ragione; ma, iu caso contrario, gli daremo 
pine per focaccia. 

Sullo stabilimento musicale del 
sig. L. Berlettf troviamo nell'ultima appen- 
dice musicale dell’Opinione, scritta da quel valente 
critico che è il sig. F.D'Arcais, un cenno. onorevole 


"pel solerte nostro editore di musica; e noi lo ripro- 











i duciamotanto più vol, ptieriin quanto. che da quel cenno 
i apparisce che lo stabilimento ‘musicale udinese non 
i va certo per attività posto fra gli ultimi... « Passerò 


rapidamente a rassegna, dice il distinto appendicista, 
alcune pubblicazioni musicali. La più importante è 
un Albun vocale di C. V. Giusti, intitolato Desideri 
e Speranze (Udine, L. Berletti), Il diluvio di ro- 
manze, di stornelli e di altri pezzi vocali da camera 
che ci cade da qualche tempo sulle spalle, è chiaro 
indizio ch’è passato il tempo in cui nessua dilet- 
tantaccio apriva la bocca in usa riunione di fami» 


| glia senza condannarci al supplizio dell’aria dell’At» 
È fifa del duetto della Vestale. Ora è venuta la moda 
È di sospirare dolcemente una romanzetta, e perciò il 


numero dei continuafori del Gordigiani è almeno 
uguale a quello dei continuatori del Conta di Cavour. 


$ in mezzo ai molti guasiamestieri però, vi sono al- 


cuni scritturi di musica che in questo genera -liaono 
fallo buonissima prova, ed il Giusti accenna a di- 
ventaro del bel numero nao. Il suò Album è com- 


È posto di sei pezzi, che non sono privi di grazia, Il 


Giusti è allievo del Palloni, di cui ricorda alquanto 
le forme melodiche e sovratutto il modo di armo» 
nizzare. Ha scelto certamente un buon modello, ma 
io non dubito che, fra breve, più sicuro di sè, non 
avrà più bisogno d’imitare il maestro. 

Ritoroando al Berletti d'Udine, editore operosis- 
simo, egli m’iovia un’affettosa romanza per canto 
(I sogno di un'orfanelta) di Salvatore Catania. E farò 
pur cenno di alcuni pregevoli componimenti per 
Pianoforte pubblicati dallo stesso Berletti. Sono essi 


B Laconfessione d'un primo amore. Duetto senza parole 


di B. Geraci; £ dolore dell'anima, romanza senza pa- 
role di F. Frenguelli; i Montanari, fantasia di Pie- 
tro Bombara. E qui finisco queste litanie che non 
sono quelle dei santi. 
= ‘ 
A quel prelato fischiato e sas. 
sato, di cui parlammo nel numero di mercoledì, 
tn capo ameno manda col nostro mezzo la seguente 
lettera; 
Monsignore 1 
Giunto al Caffè Corazza poco dopo lo strano caso 
accaduiovi, mi dolse assai non esservi giunto da 
prima, anzi non essermi trovato alla stazione al vo- 
Sto arrivo, chè vi avrei risparmiato e le risate 6 


8 le fischiato è le sassate. Ma siete ben tomo, vedete! 


Pessibile che alla vostra età le vertigini della vana» 
gloria vi abbiano ad oscorar il cervello così, da farvi 
ridicolo dell'universo? Persuadetevi, in nome di Dio, 
che nè la singolarità del vestito, nò le croci, nè i 
ciondoli, nè le gambe rosse, sono oggi più i pro- 
Puguacoli dell'autorità, nè i fattori della stima pub- 
Mica. Dove diavolo vedete preti andare alla foggia 
the'andate' voi ?' perchè, per quanto mi dissero, devo 
concludere, che voi foste una maschera. Con quel 
Seladone che è l'eccezione generale di tutti i ve- 
ladoni delta cristianità! Un'altra volta 6 in altri 
tempi foste ad Udine, e metteste anche allora della 
Sjezza nel pubblico pella vostra singolarità. Mettete 
dunque giudizio, componetevi a modestia e non a 
Venlosità, 0 sappiate che oggi siamo (guardate il lu- 
tario) nel 1868, cioè in quell'epoca nella quale si 
Vuol far di cappelo ed inchinarsi alla scienza, alla 
Modesta virtù e alla virluosa modestia, e non alle 
Maschere che si voglivno singolarizzare anche di 
estate, 

Sa potete, lasciato il tricorno, i fiocchi, le croci, 





GIONA 


i gamboramenti e quel maledetto veladono e vesti. 
levi como i palsatiomini o camminato como gli ita- 
liani 6 poi tarnato quì ad Udino 0 nossuno vi fi 


schiorà. Avete iuteso ? 
Udine, la vigiha di quet santo cho vestica da orso. 
Tutto vostro 


Onorificenza. S. M. sulla proposta del 
ministro dello finanze, ha nominato cavaliere del- 
lordino mauriziano] Dabalà Marco Direttore dello 


gabelio di Udine, 


Programma dei pezzi musicali cho sarane 
no eseguiti dalla Banda del 4.0 Reggimento Grana- 


tieri domani sera in Mercatovecchio. 

4. Marcia ricavata dalla «Contessa 
trella. 

2. Introduzione del «Nuovo Mosè» Rossini. 

3. «La Simpatics» Mazurcha. Geraci. 

4. «Concerto» per Bombardino. Picchi. 

5. Coro d’ uomini d’ armi, e ariafdel «Trovatore» 
Verdi. 

6. Il «Riposo Militare» Valzer. Malinconico. 


7. ll «Ritorao in Udine» Polcha dedicata al Sin» 


daco. Malinconico. 


La riprovazione generale della 
stampa onesta contro i briganti della penna 


esercitanti il turpe mestiere di pubblici insultatori, 
ha prodotto già 1 suoi effetti, anche senza il Con- 


gresso di giornalisti proposto dal Diritto è da alcuni 
altri giornali. Gl’indiziati di peste, udendo gridare 


da tutte le parti: Badats agli appestati! si sono 
scossi, si gusrdarono attorno, e dissero a sè mede- 


simi: siamo noi quellit — É già qualcosa che ab- 
biano dovuto fare in molli paesi da sè pubblica 
confessione di essere quelli, contro ai quali la gente 
onesta gridava di doversi guardare. Conoscendo sè 
medesimi per quello che erano, hanno cominciato 
anche a battersi in ritirata, perdendo così grado 
grado il terreno acquistato di sorpresa per l’audacia 
propria, per la complicità dei manutengoli e per la 
apatia del pubblico. Fanno anche di non essere più 
quelli, si presentano come volpi vestite da agnelli, 
tolgano a' prestito, essi che non ne hanno di proprie, 
le idee altrui 6 per poco non si uniscono anch'essi 
al coro di quelli che gridano di guardarsi da loro. 

È questo già uo progresso; ma io un paese nel 
quale la libertà è nuova, non si vincono così presto 
codesti che della servitù sono gli allievi ed i mini- 
stri. La cattiva stampa perisce, perchè è destinata 
a perira; ma rinasce di continuo, se non la si strappa 
dal suolo con tutte le sue rad:ci, ed ancora non la 
si estirpa se non si veglia di continuo ad impedire 
che la si risemini e rigermogli. Di più, o buono 0 
cattivo, la terra vuol produrre; e deva essera lavo- 
rata e seminata di buona semente. 

Non è vero che la stampa scandalosa la sì uccida 
da sè. Certo che se il. cardo od il musco prea lono 
il posto della gramigna, la gramigoa perisce; ma 
tanto - vale che ci sia gramigna, quanto cardo, 0 
musco. Bisogna che ci sieno i trifogli, le poe, e 
meglio ancora i grani; e per tutto questo ci vuole 
lavoro, coltivazione e seminagione accurata. Bisogoa 
che i buoni si. associino a .creare, sostenere e dif- 
fondere la buona stampa educativa, quella ch'è de- 
stinata ad elevare.la ‘moltitudine alla dignità di po- 
polo libero, che la. fa conscia de’ suoi diritti e do- 
veri, cha la disteglia dai vinolenti e clamorosi ciar- 
latani di piazza, dai cavadenti e venditori di cerotti, 
dagli speculatori sull’iguoranza e sulla invidia. Noi 
ripeteremo sempre, che non è se non la libera as- 
sociazione dei migliori per il bene comune, che possa 
combattere e vincere la lega dei tristi. Ma non bi- 
sogna che quelli credano di essero salvi col lasciare 
soli sulta breccia gli antichi campioni del vero, del 
buono e dell'onesto, i quali potrebbero pensare di 
aver altro io che occupare il loro tempo, se si tro- 
vassero in mezzo ad una società del tutto passiva. 

Poi non bisogna credere che i mali cagionati da una 
cattiva stampa, si tòlgano tutti colla sola stampa. 
Non bastò ai generali italiani un esercito per di- 
struggere i briganti dalle provincie del mezzogiorno. 
Se quelle truppe si fossero messe invece a lavorare 
le strade, occupando sè. stesse 6 le popolazioni a 
preparare le opere della produzione, i briganti sa- 
febbero spariti da un pezzo, senza bisogno di tante 
itmpiccagioni e fucilazioni. Se tutti i galantuomini si 
occupano per il bene di tutti, sicchè anche i bri- 
ganti possano avere la lentazione, almeno per calcolo, 
di voler compare galantuomini, il brigantaggio è 
finito. Il brigantaggio esiste a cagione. dei manuten- 
goli, e perchè rende qualcosa, e perchè i brigaoti 
credono di non poter far meglio. Quando saranno 
costretti a fare i galantuomini, o per amore, o per 
forza, vedranno che il brigantaggio è il pessimo de’ 
mestieri, e se non saranno buoni, saranno caulì, per 
non perire sotto al peso del pubblico disprezzo; che 
finisce coli’affamare anche i ghiottoni oziosi. 

= 


Mletodo analitico per iscoprire se la tela» 
di lino contiene cotone, Si prende un pezzetto di 
tela supposta di lino, si fa bollire per alcuni. mo- 
mepti nell’acqua ‘distillata onde liberarla da quella 
qualunque sostanza calcarea che potesse. per avven- 
tura traltenera; dopo la bollitura, senza asciùgarla, 
immergila nell’acido solforico concentrato per circa 
un minuto secondo, indi lavala più volte nell’l’acqua, 
onde liberarla dall’acido impiegato. Per vieppiù as- 
sicurarti della sua disacidazione, immergila nell’am- 
mopniaca, indi lavala. 

So ia tela era tutto lino, non vi scorgarai can- 
giamento alcun? nella costituzione; ma se conteneva 
cotone, l’avràî trasparoato © retforme. È facile av- 
vedersi che tal metodo analitico è basato sulla pro- 
prietà cho ha l'acido solfrvico concentrato di di- 
struggere la bambagia, 
















d’Amallò Pe- 


EDP 
E DI UDINE 


drammaticho. Lo recite avranao luogo ai Toatro Na- 


mani a sora alio ore 9. 
——___enaei Mon 


CORRIERE DEL MATTINO 


nute in quella città il 29 correate. 


dice sapore che Menotti Garibaldi orgatiizza a Terni 
una legione di volontari destinata a invadere il ter- 
ritorio pontificio? 


Roma, barone di Meysenburg, abbia fallito: Sa ne 


mese. 

— Il £egno d’ Italia di Torino reca la seguente 
notizia: 

Assicurasi che al nostro governo pervenne l’assi- 
curazione che prima dell'adunanza del Concilio ecu- 
menico, Roma sarà sgombra affatto dalle armi im- 
poriali. 

— Si assicura che 6000 fucili furono inviati dalla 
Francia é dal Belgio in Ispagoa. Si crede pura che 
i rifugiati spagnuoli ripigliov la via dei Pirenei. Si 
temono perfanto nuovi terbidi nella Penisola. 

— Arresti non pochi sonosi praticati in questi 
ultimi giorni a Bologoa e fuori, di altre persone in- 
diziate e ritenute colpevoli di falsificazione di bi- 
glietti di Banca. Se non siamo male informati, dice 
la Gazzetta dell Emilia, presso alcuno’ degli ultimi 
arrestati sì sarebbero sequestrati non pochi biglietti 
da 5 a da 250 lire, evidentemente falsi.- Ci dicono 
che anche a Rimini si è scoperià una fabbrica di 
buoni falsi da 20 lire! 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI . 
Firenze 27 Giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 

Abignenti domanda che intenzioni abbia il 
Ministro di grazia e giustizia qualora fosse 
richiesto l’eceguatur per la nomina dell’abate 
di Monte Cassino. 

Il Ministro risponde attendersi il parere 
del Consiglio di Stato e della Commissione 
incaricata di esaminarne la cosa. Avutone il 
parere, ne riferirà al Parlamento. 

Sono discussi ed approvati gli articoli del 
progetto per | esecuzione della sentenza sui 
crediti gabellari della convenzione colla città 
di.Ancona. Si approvano le- conclusioni della 
Commissione per respingere la richiesta - del 


Mnistero pubbliéo' di procedere contro’ due: 


giornali per causa d’ ingiurie al Parlamento. 
Si riprende la discussione del progetto. per 
dar esecuzione alle sentenze dei conciliatori. 
Si approvano tutti gli articoli con emen- 
damenti di Cancellieri e Cicarelli, 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 26 giugno 


Discussione sulla imposta del macinato. 

Il Ministro delle finanze continua a parlare 
sul sistema del contatore. Confuta quindi le 
obiezioni circa la gravezza della tassa nell’en- 
trata presunta. Spiega i motivi ‘per cui ac-. 
cettò fa ritenuta: sulla rendita. Dà altre spie- 
gazioni sul suo sistema finanziario. ci, 

Dopo brevi osservazioni di alcuni senatori, 
la discussione generale è chiusa. eat 

Il relatore Scialoja riepilogò la discussione | 
sostenendo il progetto. ll Senato approvò i 
due primi articoli della tassa 

R®arlgi, 25. Corpo Legislativo. Dopo la lettura 
det processo verbale, Emilio Pereire e Lergux cone 
futano le asserzioni di Pouyer. L’ incidente fu a:sai 
vivo, ma non ebbe alcua seguito. 

Londra, 25. Camera dei Comuni. Duff 6 La- 
yard attaccano Disraeli per il suo recente discorso 
nella parte che difende la politica estera del ga- 
binelto. . 

Stanley gli rispoade. 

Rispondendo a Griffirih dice che l’Inghilterta non 
ha nessuna intenzione d’ influenzare il gabinetto 
Serbo nelia scelta del principe, purchè gli obblighi 
internazionali siano rispettati. Crede che l: altre Po- 
tenze sieno dello stesso parere. 3 

Camera dei lordi, Gransille propone la seconda 
lettura del bil! sulla Chiesa d' Irlanda. Dice che la 
Chiesa fallirebbe al suo scopo se l'abolizione venisse 
rifiutata. L’ agitazione crescerebbo anche fino ad at- 
taccare la Chiesa inglese. : . 

Grey propone un emendamento per respingere il 
bill. Approva in priacipio il bili, ma non nei dettagli. 

Malmesbury si oppone nel bilî assolutamente. 

Clarendon lo appoggia. 

Derby combatte il bill che riguarda con appreo- 
sione e avversione quala risultato dell’ ambizione 
personale di Gladstone. 

La discussione è aggiornata. 


Belgrado, 23. L’ inchiesta è terminata. Mal. 

















. Pentro Nazionale. Sippiamo ever giunto 
in questa citt i ex-maosiro dell’ [stitato Drammatico 
ed Oratorio di Venezia sigoor Carlo Hurard con alcue 
ni suoi aliiovi por «lar qualche saggio di esorcitazioni 


Zionale, e, por quanto ci consta, comiacieranno do- 


— Il Trentino ha una corrispondenza da Rove- 
redo cho narra nuovi falti 6 nuove collisioni arve- 


— La Liberté, famosa per inventar notizie italiane, 


— Paro che la missione dell'inviato austriaco a 


annunzia il ritorno a Vienna per la fine del corr. 


: Rendita francese .3. 0]0 


+ Consolidati -iaglesi .:. . 


‘denaro. 26, 95; Francia 3,.mesi. #0 


‘145.85 2 45.70,1142,25 4 — —, Londra 145,75 a 448.3 


Vienna dl Dl se 
Pr. Nazionale . .fiod 63—- 63. 
» 4860 con lott. » | > 8450 "88.20" 
Metallich. 5 p. 0/0 » {57.30.58.50/57.50-58.60 

Azioni della Banca Naz. :» ‘|. -726— TIT. 
»° delcr. mob. Aust, » 192.90: {492.40 
Londra. . .-+ + 415.50 LI5SE. 
| Zecchini imp. Gi. 55042 | 0a 
Argento . dui Hd | 413-. 






































grado la sua protesta, risulterebbe che Karageorge» 
vich fu 1 istigatoro doll’ asssasinio. 
Worms, 25. I sovrani di Wiiriomberg, Pruse 
sio, Assia, Weimar 6 Baden sono arrivati. * accom 
Tionza ‘fu ‘entutiastica. Il Ro'di Prossia ha scoperto 
il monumento a Lutero. Acclamazioni frenetiche. 
Baka ; 28.1) ‘piincipe Napoleone rica» 
‘velto paredi irizzi Partirà domani di notte per 
Rutscinc. a 
Waslngton, 25, Il Senato è la Camers dei 
rappresentanti a grando maggioranza non . diedero 
seguito al voto del presidente circa il. Bill di Ste- 
vens che ammette le due Caroline, la Luigiana, . la 
Georgia e l’Alabama ad essere rappresentati al Cone 
gresso, a condizione che la costituzione di questi 
Stati non «sfa.pgsi modificata: ia guisa da. togliero agli 
elettori’ attuali il diritto di suffragio. "a 
Parigi, 26. Corpo Legislativo. Fa rinviato alla 
Commissione lil‘: progetto: di ‘servizio postale colla 
Sardegna e colla; Corsica. Incominciossi. a: discutere”. 
il contingente 4869,-e un emendamento: dell'Oppo: - 
sizione tendenté d-ridurre ‘il contiigéote a 800, 
uomini fu respinto con 484 contro 23. È 
La France annuozia che l’imperatore ritornerà 
domani da Chalons e che soggiornerà a Parigi 5.06 
giorni. Lo stesso giornale dice che la Prassia espresse 
dei timori per la condotta degli annoveresi, rifuggiaii 
in Francia,:e : dim@fderebbé' che ‘8 so - contro 
di essi severe misaré: Lai-France ‘soggiunge-:che?la 
condotta degli ..Annoveresi: è: irreprensibile 5 « noi 
non facciamo . che, ..usara, della; nostra. tradizionale 
ospitalità, e non crediamo che i netto 
possa sostenere 4 
genti ©: - se si I 
‘Il Temps annutzia ‘essere «intentato ‘un: processo | 
| contro il gioriiale;1Zlecteur : por ‘avere eccitato édio 
e disprezzo contro il Governo. Die 
. Un telegramma 4a, Lisbona, 21 
nistia per tutti ssi 
zoné. * . 



























ha adottato 
jito sul: contin gente 
Regia Maria 
oggi a Parigi. Indi:partirà, pel: Portog 

Belgrado, 2 








saltesa ‘ 







% È Ò 
dibattimento 





sul processo degli ‘As$as: Michele. 
L’ alto d'accusa. g ‘ana cospi- 

razione?per:‘provocare dn: li. governo - 

in favore di Karageorgevich. 1 tre fratelli; Radovan- 


covich confessarono il loro delitto. ll dibattimento 
continuerà. domani. Lupidì si.pronunzierà la seritenza. 

N. Work 17. Le notizie dal Messico recat 
che la rivoluzione è scoppiata nel Yugata i 








Parigl del 

vid 

» italiana 5 Q|Ò ia contanti 

» fine mese .. . . .. 
(Valori diversi) . 

Azioni del.credito mobil. francese 

Strade ferrato Austriache . . 
Prestito austriaco 1865. 

Strade ferr. Vistorio Emanuele 

Azioni delle strade ferrate Romane 

Obbligazioni . . ... 4. 

ld. . meridion. . . «+ . 

Strade ferrate Lomb.. Veni 

Cambio sall’Italia .' . . 


Londra del 











Firenze del 26. ° e 
Rendita lettera 36.92, 112 denaro 56.90; Oro. 1 
21.65 denaro 21.63; ‘Londra 3 mesi lettera gr ; 






107.88, ci 
Trieste del 26. | 


Amburgo 88.25 a 85= Amsterdam = a- gas 
Anversa —— Augusta da 96.25 a 96.18, Parigi 





Zecch. 3.50, a 8.49 —.da 20 Fr, 9.22 112/a 9.28 1/2 
Sovrane 141,59 a 11.57; Argento 14&— bi} 
Colonnati di Spagoa—.1—a—.— Talleri+», 
Metalliche 87.50 a Nazionale 63.25 a 
Pr. 1860 86:50: a 54/7 Pri°1864 88.50 a -— 
Azioni di Banca Com. Tr. Cred. mob. 192.50 a 
192.75; Prest.Trieste 118,—a 120.—; 54 a 53:103.25 
i MR Sconto piazza 4 414 a 4 3/4; Vienna 
Bad Bei 




















PACIFICO VALUSSI Direttore s'Goreste rosponzabilo — 
+ +G GIUSSANI Condiruttone 0... 


a 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza la cor i 


Frumento vendutò ‘dille’ ali. 
Granoturco 3 
detto foresto n 
Avesa ». 
Fagiuoli nostrani . 
Sorgo rosso » 
Segala . 














61 


































- GIORNALE Di UDING 
e In (A dpi acalzi Du Spengo Sd QELiai ir ir ii ei ia 1 
‘ N. 8981 del Protocollo — N. 34 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI . 
: Li 3 $ . . as è . 
‘Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 

si Li S I L 
‘ per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1967 N. 8813 È 
°° Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 18 luglio 1868 nel locale di residenza del Municipio di S. Daniele alla presewa MB 1 
‘ di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervonto di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si MB i 
procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione 2 favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. tri 

È i . ° i la; 

e . e . . e e 

Condizioni principali 1 

; ia : : “ di 

+. L'incanto . sarà tenùto.- per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- . 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, aggiudicatirio dovrà depositare i ff Ia 

« ratamente per ciascun. lotto.::. . cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapass, Bf 801 

© =: Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 3 po 
#«della sua offerta il decimo”del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stari 
“.speviali del Capitolato... _ - . i a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente a; 

“ H preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. 7 o ; ___ 
‘sensi @ giusta le, modalità. portate dalla Circolare 44 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è.inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Cipi. ] 
‘Generale del Demanio e'delle Tasse: sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti  dile N 

Il deposito potrà’ essere : fatto ‘ anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tatti-i giorni dalle ore 8 antim. alle on ; 

.. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Reguo del giorno precedente a quello del deposito, 3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, sott 
od in titoli ‘di ‘nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; [gf QUI 

3. Le .offerle si faranno, in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la er 
‘ sul valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. eg; 
sul fondo e che si vendono col medesimo. ; 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nom saranno ammessi successivi aumenti sul uni 

+4 Lasprima «offerta ia aumento:non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. t chi 

10, dell’ infrascritto prospetto. È AVVERTENZA che 
15: Saranno ammesse stiche ‘le ‘offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco rigi 
"97; 6.98 del' Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti I 

‘ 6.-Non si” procederà all’ aggiudicazione se non si ‘avranno le offerie almeno di due ‘con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat- E scir. 
: concorrenti. ‘ wi tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 4 zion 

pe. ap 
2 ; DESCRIZIONE DEI BENI .. | Minimum | Prezzo pre- 8 VI 
3 Comune in coi Valore | Deposito ldelle offerte]suntivo delle SO Ir 
n mm cul ionelin aumentolscorte ‘vi 4 i 
Frari DENOMINAZIONE E NATURA pe caozion@/l i prezzo [morte ed ‘al:| | Osservazioni |M nale 
«È [sco situati i. beni! : : 0 NA' delle offerte) d incanto | tri mobili pru 
8 | Lire (G.| Lire [C.j Liro 10. chia 
640]. Coseano Chiesa dì S. Biagio[Aratorio, detto Semidir, in map. di Maseriis al n. 4051, colla rend, di |. 5.14{—{41(50 F di i 
GUHÎ |. |». di Maseriis lAratorio, deito Braiduzza, in map. di Maseriis al n. 4307, colla rend. di |. 6.30/—|41/80| (I 
» 'Aratorio, detto Via di -Coseano, in map. al r. 4007, colla rend. di I. 4.37 _ }—{55|30 4 dette 
» Aratorio, detto. Pascaî, in map. di Maseriis al n. 4260, colla rend. di 1. 20.78] [48/401 14 chia 
4 : n a Aratorio, detto Braidutta, in map. di Maseriis al o; 1345, colla rend, di 1. 6.66}—|85 30) 8 ira 
‘593] .615, : 1 ’ Aratorio, detto Selva, ed orto sito in Maseriis, in map, di Maseriis-ai n. 1249, ° È ragi 
per pa al ° 1065, colla complessiva rend. di }. 4.04 : —|46/80] 4 [68| 231 [07] 25 iii} 10 n 
594] 016 Majano -. |Chiesa di S: TomasojPalude da stramié. e-frato, detti Maciles, in map. di Susàns ai n. 1728, 1019, : invit 
dit 1 Cito ‘> - di Susans !_;colla complì-rend. di |. ‘3.88 =—[51/—[ 5 j10| 47208) 17 [241 #0 È Il fondo in mappi 5 
505) 647 > - >» Prato, in map: di Susans al n. 868, colla rendi. di I, 14.20, detto Pisino 2|86/60] 26 [661 4115 [87| 441 sol 10 al n, 4726 è gravato ME NILE 
596] 618. mina: È » Aratorio arb. vit. detto Fontana in. map. di Susans al n. 3, colla rend. di |. 9.27 —54|—| 3 10] 678/47] 67 {85| 40 dal Canone annuo di sta ( 
597/619] S.-Laniele Aratorio con gelsi, detto Pra Vinetto, in map. di S. Dauiele al n. 2380, colla I. 5.49 a favore del 
UE O . ‘read. di |. 16.96 s —|48/10} 481] 6cos isil 60 [54] 40 Comune di MajanelBE ‘ 
598Ì 6201 Majano Due Prati, detti Culars, in map. di Susans ai n. 1553, 1554, colla complessiva per la frazione di Sutil me="= 
i n rend. di 1. ‘44.28 41/78/40] 17 |84f 957 [96] 95 [go| 410 sans. 
599) 624 , Prato, in map. al n. 444 di Susans, detto Pra Comun colla rend. di |. 3.04 |, 38/—|- 3 [80f 268 [25] 26 i83] 40 
600) 622 ? Due Prati, deiti Sopra Canal e Crignes, in map. di Susans ai n. 1434, 4395, 
‘colla compl. rend, di |. 44.78 41/84/80] 48 J48| 971 [Di] 97 |[20j 10 
601} 623) i : ’ |Aratorio con gelsi e prato ‘boscato, detti Barazzada e Rio Gel.to, in mappa dil La è 
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Aratorio, detto Braidatta, in map. di Cisterna 41 n. 30, colla rend. di 1. 3.10/==/39 30) 3 [931 4194 [37] 49 [44 40 dui è in 
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Po ina +. 3, Ogni offerente dovrà cautare:l’ of | graduatoria, dovrà però corrispondere pel Si rende noto che ad istanza del sig. 3. La delibera e la consegna seguiti eb 
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3 Pie immibili' starà a carico dell’ acquirente, | chis, e »’ inserisca per tre volte nel | 0050 mobili descritto in apposito efenco Mnento a. 
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